CAPITOLATO PER LA GESTIONE DI INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI PER L’AUTONOMIA E IL SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ FRAGILE DI GIOVANI, ADULTI E FAMIGLIE CON FIGLI MINORENNI - PERIODO 1 FEBBRAIO – 28 FEBBRAIO 2014 

Art. 1 – Oggetto

Costituisce oggetto del presente capitolato la gestione d’interventi socio-educativi finalizzati all’autonomia e al miglioramento delle competenze genitoriali, rivolti a giovani, adulti e famiglie con figli minorenni.

Gli interventi sono articolati come di seguito specificato:

· accompagnamento all’autonomia attraverso:
a) interventi socio-educativi individuali e/o di gruppo;
b) sostegno all’abitare (inteso come sostegno in soluzione abitativa autonoma o in alloggi sociali gestiti dall’aggiudicatario o in alloggio sociale gestito dal servizio sociale comunale); 
c) orientamento e sostegno alla ricerca del lavoro.
· sostegno alla genitorialità fragile attraverso: 

a) interventi socio-educativi domiciliari;

b) osservazione del bambino (fascia 0/3 anni) e della sua relazione con il genitore, a supporto della valutazione delle capacità genitoriali.

                                                       Art. 2 – Importo a base di gara
L' importo posto a base di gara è il seguente: Euro  53.281,00

Nel corso dell’esecuzione del contratto, la Civica Amministrazione, ai sensi dell’art. 22 del vigente “Regolamento a disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune di Genova”, si riserva la facoltà di richiedere, alle medesime condizioni del contratto stesso, aumenti o diminuzioni sino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo per l’Impresa aggiudicataria.

LA Civica Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di esercitare l’opzione assegnando il servizio per i mesi successivi a febbraio 2014 fino alla soglia massima (comprensiva dell’importo aggiudicazione) di Euro 206.000,00. 

Art. 3 – Durata 
Il Servizio avrà durata per il periodo dal 1/02/2014 al 28/02/2014

È vietata qualsiasi forma di rinnovo tacito.

La Civica Amministrazione, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario lo svolgimento delle prestazioni di cui al contratto, alle medesime condizioni dallo stesso disciplinato, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo affidatario e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza contrattuale; in tal caso l’aggiudicatario è tenuto a eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo.

Art. 4 – Destinatari
Il servizio è rivolto a giovani, adulti e famiglie con figli minorenni, residenti nel Comune di Genova, in carico agli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e all’Ufficio Cittadini Senza Territorio (UCST), in particolare:

· giovani e adulti appartenenti all’area del disagio sociale, con priorità per i giovani tra i 18 e i 21 anni di età;
· persone con figli minorenni, in difficoltà nell’esercizio delle funzioni genitoriali.

Art. 5 – Obiettivi del servizio

Il Servizio, che si sostanzia in attività socio-educative, deve rispondere ai seguenti obiettivi:

1. sostenere la persona nella costruzione di un percorso di vita autonomo, promuovendo, per quanto possibile, le risorse individuali per un appropriato utilizzo delle opportunità offerte dal territorio e per costruire una valida rete di relazioni;

2. rispondere ai bisogni espressi dai giovani e dagli adulti tramite azioni tese al superamento del disagio anche in collaborazione con i soggetti che, a vario titolo, si occupano di giovani e di adulti nella città di Genova;

3. accompagnare i giovani e gli adulti nella costruzione di una loro autonomia lavorativa, personale e abitativa anche attraverso l’inserimento temporaneo in alloggi sociali;
4. sviluppare, in collaborazione con i Servizi Sociali e/o Sanitari, specifici interventi, anche domiciliari, rivolti a genitori con figli minori, in difficoltà nell’esercizio delle proprie funzioni genitoriali, al fine di valorizzare le risorse anche residue di ciascun nucleo, per tutelare, mantenere o recuperare la dimensione familiare, lo sviluppo dell’autonomia, la re-inclusione;

5. sviluppare attività di osservazione del bambino (fascia di età 0/3 anni) e della sua relazione con il genitore, a supporto della valutazione, da parte dei Servizi Sociali e/o Sanitari, delle capacità genitoriali.

Gli obiettivi sopra indicati sono realizzati secondo quanto declinato nei seguenti articoli 6 e 7.

Art. 6 – Interventi socio-educativi

Gli interventi socio-educativi oggetto del presente Capitolato devono essere sviluppati sulla base dei bisogni degli utenti individuati dagli ATS/UCST e di quanto previsto dal Progetto di presa in carico sviluppato dal servizio inviante (ATS/UCST), definendo per ogni utente il relativo Piano Educativo Individuale (di seguito PEI). 

La presa in carico della persona da parte del servizio SIAF sarà di norma in capo ad un solo educatore individuato sulla base del bisogno prevalente indicato nel progetto.

Al fine di verificare il grado di autonomia raggiunto dagli utenti, ogni tre mesi dovrà essere fatta una valutazione dei singoli casi.

Nel caso in cui il gestore evidenziasse criticità nella realizzazione del progetto socio-educativo, intese sia come bisogno di un maggior numero di ore d’intervento educativo sia di impedimento all’attivazione o al regolare svolgimento dell’attività educativa non direttamente imputabili al gestore, queste dovranno essere tempestivamente comunicate al servizio inviante (ATS/UCST) di riferimento e ratificate in sede di commissione mista. Prima della formale approvazione da parte della competente commissione non potranno essere svolte ore superiori a quelle già assegnate.

Di seguito si specificano gli interventi socio-educativi relativi all’accompagnamento all’autonomia previsti e la relativa quantificazione di ore:

- Intervento socio-educativo individuale e/o di gruppo: 
L’ intervento socio-educativo individuale e/o di gruppo deve essere graduato in base alle problematiche del caso e alla valutazione del Servizio inviante (ATS/UCST), con interventi di durata media da n. 4 a n. 8 ore mensili e si realizza prevalentemente attraverso le seguenti prestazioni:

- Orientamento, accompagnamento e supporto nello svolgimento delle attività finalizzate al raggiungimento o al rafforzamento dell’autonomia della persona, anche in relazione alla riqualificazione professionale e alla ricerca del lavoro.

· Sostegno all’abitare:

Le attività socio-educative di sostegno all’abitare si attuano attraverso il supporto alla: 
· gestione degli aspetti pratici e burocratici connessi alla conduzione di una casa;

· gestione delle risorse economiche disponibili, finalizzato anche al rientro da situazioni debitorie e/o di morosità; 

· costruzione di relazioni positive con eventuali coinquilini e vicini di casa/di quartiere.

e si realizzano presso: 

· l’abitazione dell’utente: l’impegno orario massimo mensile per questa prestazione è di n. 8 ore
· l’alloggio sociale, come definiti dalla Delibera di Giunta Comunale n. 120/2012: “alloggi dedicati all’accoglienza di persone in precarie condizioni sociali che, pur avendo un prevalente problema abitativo, richiedono soluzioni residenziali che prevedano forme di sostegno all’autonomia. Le persone sono inserite nell’ambito di progetti di inclusione sociale gestiti dai servizi sociali”. 

L’alloggio sociale è pertanto un servizio residenziale, rivolto ai giovani adulti, con priorità per la fascia di età 18 - 21 anni, che nel loro percorso verso l’autonomia necessitano ancora di un periodo di consolidamento dei risultati raggiunti. Gli ospiti, pur essendo autonomi nella gestione della vita quotidiana, necessitano di un sostegno educativo in un’esperienza di convivenza, ancora agevolata, per raggiungere un’autonomia definitiva.

L’alloggio sociale è caratterizzato da interventi “leggeri” in termini di ore e presenza di educatori, la cui presenza dovrà essere garantita in fasce orarie diurne e serali. La permanenza negli alloggi sociali rappresenta un’opportunità in cui poter condividere con altri le proprie esperienze, occasione per creare rapporti interpersonali importanti e imparare a prendersi cura di se stesso. Di norma i tempi di permanenza nell’alloggio non dovranno superare i 12 mesi.

L’intervento socio-educativo per questa prestazione di norma è di n. 6 ore settimanali complessive per ogni alloggio, principalmente destinate alla gestione del gruppo. In caso di assenza di utenti non sarà riconosciuto agli aggiudicatari alcun corrispettivo.

Gli alloggi sociali presso cui deve attuarsi l’attività socio-educativa di sostegno all’abitare si dividono in: 

· alloggi di proprietà comunale a gestione diretta dell’aggiudicatario (n. 2 alloggi sociali). 

· alloggi sociali gestite dagli ATS.

· Gli alloggi sociali di proprietà comunale a gestione diretta dell’aggiudicatario uno destinato ad accogliere gli ospiti maschili ed uno destinato ad accogliere le ospiti femminili. 
L’accesso a detti alloggi è consentito agli utenti seguiti da tutti gli ATS/UCST attraverso la richiesta del servizio competente alle commissioni miste.

L’attività da svolgersi a supporto di tali alloggi  è definita nella Commissione Mista.

Nel caso in cui le singoli Commissioni Miste ritenessero opportuno avviare interventi educativi di gruppo sarà compito delle Commissioni stesse definire il numero delle ore da dedicare a tal fine (ricompreso nel monte ore assegnato) e le modalità educative necessarie.

Di seguito gli interventi socio-educativi relativi sostegno alla genitorialità fragile previsti e la relativa quantificazione di ore sono:

- Interventi socio-educativi domiciliari: 

Si tratta d’interventi volti all’osservazione e valorizzazione delle risorse familiari per favorire, attraverso percorsi socio-educativi, l’acquisizione o la riappropriazione di competenze genitoriali, a garanzia della tutela del minore nel proprio ambiente di vita; la prestazione prevede l’intervento dell’educatore per una massimo di n. 30 ore mensili.

- Osservazione del bambino e della relazione genitore/bambino: 

Si tratta d’intervento di osservazione del bambino (fascia di età 0/3 anni) e della sua relazione con il genitore durante specifici incontri, con l’obiettivo di fornire elementi utili a comporre la valutazione e la prognosi sulle capacità genitoriali da parte degli ATS o dell’UCST, principalmente per bambini in affidamento Near. Prevede anche intervento di follow-up dopo 6 mesi e dopo un anno nella nuova collocazione familiare successiva all’affidamento Near.

Si realizza attraverso le seguenti prestazioni:

- per l’osservazione, intervento di n. 2 educatori per almeno 2 incontri settimanali a bambino per un monte-ore mensile medio pari a n. 40 ore (n. 2,5 ore medie a incontro x n. 2 operatori x n. 2 incontri a settimana); la durata complessiva dell’intervento è di massimo tre mesi. L’eventuale trasporto del bambino è a cura del gestore; nel caso si tratti di trasporto in località extraurbana saranno riconosciute al gestore n. 3 ore medie a incontro.

- per il follow-up, intervento di n. 2 educatori per 3/4 incontri della durata di n. 1 ora ciascuno. 

Art. 7 – Organizzazione del Servizio
Accesso

L’accesso al Servizio avviene su esclusiva segnalazione degli ATS e dell’UCST.

Presa in carico 

La titolarità della presa in carico è funzione istituzionale del Servizio pubblico. La valutazione del progetto socio-educativo dei casi segnalati dagli ATS e dall’UCST si compie all’interno delle Commissioni Miste territoriali di cui ai successivi punti, e la definizione del PEI è curata dall’aggiudicatario e condivisa con il servizio inviante e l’utente stesso. 

La Commissione Mista definisce quale intervento socio-educativo attivare e quantifica il monte ore necessario, nell’ambito delle indicazioni di cui all’articolo 6 “Interventi socio-educativi”. 

Assetto territoriale

A livello territoriale sono costituite cinque Commissioni Miste, che rappresentano il luogo organizzativo di confronto e di connessione tra il gestore e il servizio inviante (ATS e l’UCST). 
Ciascuna Commissione Mista territoriale è composta dai Coordinatori degli Ambiti Territoriali Sociali interessati e/o da uno o più operatori referenti degli Ambiti medesimi e dal Coordinatore del gestore del servizio e/o da uno o più educatori del gestore medesimo. Alla Commissione Mista del Municipio Centro Est partecipa anche il Coordinatore dell’UCST e/o un operatore referente. Al fine di rendere funzionali ed efficienti i lavori della commissione si prevede che la commissione sia composta da un numero medio di n. 8 referenti di cui n. 5 del Comune e n. 3 del gestore.

La Commissione Mista è volta a perseguire a livello territoriale gli obiettivi del Servizio, comporre le azioni di intervento, orientare e gestire le risorse disponibili in base ai bisogni rilevati in sede di Commissione Mista.

La Commissione Mista svolge funzioni di:

· 
analisi delle schede di presentazione dei casi;

· valutazione del progetto socio-educativo;

· programmazione/monitoraggio degli interventi;

·  monitoraggio periodico dei casi in carico;

· 
monitoraggio di eventuali liste di attesa.

Per l’attività di osservazione del bambino e della relazione genitore/bambino l’ATS/UCST segnala e valuta congiuntamente al Gruppo NEAR del Comune l’esigenza di attivarla e ne assegna la realizzazione all’aggiudicatario, informandolo circa la previsione di durata dell’intervento e delle relative ore necessarie in accordo con l’operatore dell’ATS.

I progetti approvati in Commissione mista dovranno essere attivati, fatti salvi impedimenti non prevedibili, i progetti dovranno essere avviati entro una settimana dalla data di approvazione. 

Art. 8 - Modalità di funzionamento del Servizio, sedi e attribuzione delle risorse

Le risorse disponibili per lo svolgimento delle attività del servizio sono assegnate agli ATS e UCST, secondo gli accorpamenti di seguito specificati:

1) ATS Medio Levante e Levante – capofila ATS Medio Levante;

2) ATS Centro Est e Ufficio Cittadini Senza Territorio – capofila ATS Centro Est;

3) ATS Bassa Val Bisagno e Media Val Bisagno – capofila ATS Bassa Valbisagno;

4) ATS Valpolcevera e Centro Ovest – capofila ATS Valpolcevera;

5) ATS Ponente e Medio Ponente – capofila ATS Medio Ponente.

In ciascuno degli accorpamenti 2), 3) e 4) il gestore individua una sede per lo svolgimento dell’attività, comprese le attività di accoglienza, gli incontri di monitoraggio del progetto individuale, il coordinamento del servizio, i cui indirizzi dovranno essere comunicati alla Direzione Politiche Sociali dall’aggiudicatario entro la data di inizio dell’attività per le quali viene riconosciuto, da parte della C.A., un corrispettivo mensile meglio specificato all’art. 11 del presente Capitolato. 

Negli accorpamenti 1) e 5) la sede viene messa a disposizione dalla C.A.

Le ore per l’osservazione del bambino sono trattenute a livello centrale e via via assegnate, secondo necessità, all’ATS capofila che ha in carico il caso per il quale si attiva tale intervento. Quelle per il follow-up, trattandosi di interventi in numero esiguo e con limitato numero di ore, saranno da imputare ai budget territoriali.

Le risorse dedicate all’attività di coordinamento cittadino del servizio vengono assegnate convenzionalmente per intero all’accorpamento 2) ATS Centro Est e Ufficio Cittadini Senza Territorio – capofila ATS Centro Est.

Art. 9 – Personale 

a) Il personale educativo è articolato in:

· educatori in possesso del titolo di educatore professionale o in alternativa diploma di scuola media superiore con esperienza pari o superiore a tre anni di servizio in qualità di educatore per minori, giovani e/o adulti inquadrati nella qualifica funzionale D2 ( ex VI livello) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento;

· educatori in possesso di diploma di scuola media superiore con esperienza pari o superiore a due anni di servizio in qualità di educatore per minori, giovani e/o adulti inquadrati nella qualifica funzionale C3/D1 (ex V livello ) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento;
b) la funzione di coordinamento deve essere svolta da: 
· personale in possesso del diploma di educatore professionale o diploma di laurea ad indirizzo sociale, sociologico, psicologico, pedagogico unitamente a 6 anni di esperienza documentati nel settore di cui almeno 3 anni di esperienza nel coordinamento di servizi educativi; 

· inquadrato nella qualifica funzionale E2 (ex VIII livello) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento;

c) È possibile utilizzare anche altra forma contrattuale prevista dalla normative, ma, dovrà comunque essere garantito un analogo trattamento economico;

d) l’Impresa aggiudicataria è tenuta, per tutti gli operatori, al rispetto degli standard di trattamento normativo, previdenziale e assicurativo del settore e, a richiesta del Comune, ad esibire la documentazione che lo attesti;

e) qualora l’impresa affidataria sia un soggetto di terzo settore potrà anche utilizzare, in via complementare e non sostitutiva, soci volontari in possesso dei requisiti necessari, debitamente assicurati contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali;

f) tutti gli operatori rispondono all’organizzazione di appartenenza per gli aspetti tecnici, amministrativi, organizzativi e gestionali della loro attività. Agli operatori è fatto divieto di ricevere da terzi alcun corrispettivo per gli interventi resi ai sensi del servizio assegnato;

g) le prestazioni devono essere assicurate esclusivamente da personale dell’impresa, dipendenti e/o soci, con le caratteristiche sopra indicate. Il personale può essere dipendente dell’impresa ed in tal caso dovrà essere inquadrato nelle categorie di cui sopra;

h) a richiesta del Comune l’Aggiudicatario è tenuto ad esibire la documentazione che attesti il rispetto degli standard di trattamento normativo, previdenziale e assicurativo del settore.

Art. 10 - Funzioni del coordinatore

Il coordinatore deve esprimere competenze tecniche, gestionali, organizzative e di rete; svolge la propria attività nei seguenti ambiti:

- È responsabile dell’organizzazione del servizio e della gestione degli interventi. Gestisce il personale e in particolare organizza e monitora il piano di lavoro e delle sostituzioni degli operatori e ne verifica l’attività.

- È referente del servizio e lo rappresenta verso l’esterno e nei confronti della Civica Amministrazione, con particolare riguardo ai singoli casi e ai rapporti economici.

- Partecipa alle Commissioni Miste e riferisce agli uffici del Comune, nelle loro diverse articolazioni, sull’andamento dell’attività, fornendo i dati e le informazioni richieste.

- Rileva il bisogno formativo degli educatori e struttura attività di formazione e di supervisione.

- Cura, d’intesa con gli ATS/UCST, rapporti di collaborazione con le altre realtà, istituzionali e non, presenti sul territorio.

- Monitora l’attività degli operatori, controllando la coerenza della stessa con i contenuti del capitolato, e facilita il passaggio delle buone prassi.

- Monitora mensilmente le risorse impegnate in relazione alle risorse assegnate.

- È responsabile della comunicazione interna del servizio e del raccordo con il servizio inviante, ed deve altresì assicurarsi che le informazione ritenute utili all’esecuzione del servizio siano note a tutto il personale addetto al caso.

Per l’attività descritta viene riconosciuto adeguato un monte ore mensile pari a 129 ore. 

Il monte ore è riportato unicamente ai fini di determinare un corrispettivo adeguato rispetto alle funzioni richieste.

Art. 11 - Costi e condizioni di erogazione del servizio 
Il corrispettivo contrattuale dovuto dalla C.A. all’assegnatario per l’erogazione del servizio è determinato dai prezzi unitari delle prestazioni, risultante dall’esito della gara.

I costi unitari delle prestazioni posti a base di gara sono schematizzati nella tabella sottostante.
	Tipologia attività
	Unità di misura della prestazione
	Costo unitario

	A Coordinamento del servizio 
	Costo mensile 
	Euro 2.546,00

	B Interventi socioeducativi
	Costo orario del servizio 
	Euro     23,75

	C Costi sedi servizio 
	Costo massimo mensile
	Euro 1.050,00

	D Costi manutenzione e funzionamento alloggi
	Costo massimo mensile
	Euro   500,00

	E Utile di impresa
	Costo forfettario
	Euro     70,00


Il servizio richiede da parte del gestore:

A. tutte le attività di coordinamento come meglio specificate all’art 10 del presente capitolato;

B.  per interventi socio educativi si intendono le ore svolte direttamente con l’utente; il corrispettivo riconosciuto per tali ore è comprensivo anche di tutte le attività necessarie per il raggiungimento degli obiettivi del progetto PEI (a titolo esemplificativo: attività di verifica del caso con operatori socio sanitari e del lavoro; formazione e aggiornamento professionale degli operatori su tematiche specifiche; supervisione del gruppo di educatori quale attività di confronto con un professionista qualificato esperto in problemi socio-relazionali che si svolge di norma con cadenza mensile; attività con gli ATS/UCST in Commissione Mista; realizzazione degli interventi di cui al presente capitolato, la redazione di relazioni, ecc. ...)

C. costi di allestimento e funzionamento delle sedi messe a disposizione dal gestore.

D. costi di manutenzione e di funzionamento degli alloggi sociali secondo quanto dettagliato negli articoli successivi, comprensivo anche dell’acquisto di articoli letterecci, stoviglie, ecc....

I costi unitari di cui alla tabella precedente comprendono tutte le voci di spesa sopra elencate. 

Qualora in corso di attività fosse possibile trasferire una o più sedi messe a disposizione dall’aggiudicatario in un locale messo a disposizione gratuitamente dalla Civica Amministrazione, l’importo indicato nell’offerta economica in corrispondenza della voce “spesa sedi” potrà essere utilizzato dalla C.A. per la realizzazione di attività socio educative ulteriori di corrispondente ammontare.

Qualora in corso di attività fosse necessario chiudere un alloggio di proprietà della Civica Amministrazione, l’importo indicato nell’offerta economica in corrispondenza della voce “costi di manutenzione e di funzionamento degli alloggi sociali” potrà essere utilizzato dalla C.A. per la realizzazione di attività socio educative ulteriori di corrispondente ammontare. 

Art. 12 - Obblighi a carico dell'Aggiudicatario 
Il Soggetto Aggiudicatario si impegna a: 

a) eseguire il Servizio secondo le modalità richieste dal presente capitolato e dal progetto che costituirà parte integrante del contratto;

b) avere, al momento dell’effettiva decorrenza dell’attività oggetto del presente capitolato, responsabili abilitati ad assumere decisioni immediate rispetto alla soluzione di questioni derivanti dallo svolgimento del servizio e una sede operativa, stabilmente funzionante, a Genova;

c) impiegare personale professionalmente qualificato ed in possesso dei requisiti previsti dal presente capitolato;

d) fornire all’Ufficio Accreditamento servizi - Direzione Politiche Sociali, la documentazione richiesta in sede di aggiudicazione entro 7 giorni dall’aggiudicazione stessa e sottoscrivere il contratto di servizio entro il termine indicato dal Comune;

e) inviare all’Ufficio Accreditamento servizi - Direzione Politiche Sociali, 7 giorni dalla data di aggiudicazione del servizio, l'elenco nominativo del personale impiegato nel Servizio, corredato dai seguenti dati: 

 - per gli operatori retribuiti: anagrafe, residenza, titoli professionali e/o requisiti richiesti, livello di inquadramento, tipologia di contratto (natura giuridica, tempo determinato/indeterminato, part time di x ore/full time), ore dedicate al servizio;

- per eventuali volontari: anagrafe, residenza 

Ogni aggiornamento dell’elenco deve essere tempestivamente comunicato, almeno 48 ore prima dell’effettivo utilizzo, all’Ufficio Accreditamento servizi – Direzione Politiche Sociali;

f) rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti e assimilati da vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dalla legislazione vigente;

g) applicare integralmente per i propri dipendenti tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali per il settore di attività;

h) stipulare idonea garanzia assicurativa per responsabilità civile derivante da danni che nell'espletamento del servizio potrebbero derivare al personale, ai volontari, agli utenti, a terzi e alle cose in ogni modo coinvolte;

i) rispettare la normativa prevista dalla Legge 81/2008 e successive modifiche, in materia di sicurezza e igiene del lavoro diretta alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e ad esigere dal proprio personale il rispetto di tale normativa; 
j) garantire la continuità nello svolgimento delle prestazioni, attraverso sostituzioni di personale per assenze anche non prevedibili, con operatori di pari qualifica professionale;

k) dare avviso alla C.A., con anticipo di almeno 48 ore, in caso di sciopero del personale o di altri eventi che per qualsiasi motivo possano influire sul normale espletamento del servizio;

l) garantire l'attività di aggiornamento e supervisione dei propri operatori, retribuiti e volontari, nel corso dell'attività oggetto del presente capitolato;

m) manlevare il Comune, comunque estraneo ai rapporti tra assegnatario e personale dipendente, da ogni e qualsiasi responsabilità amministrativa, giuridico/economica, organizzativo/gestionale, civile e penale che potesse insorgere tanto a carico proprio, quanto a carico di terzi;

n) nel primario interesse della tutela del minore e trattandosi dell’espletamento di attività di pubblico interesse, il gestore valuta l’idoneità di quanti, personale e volontari, operano a contatto con i minori, tramite colloqui e la raccolta dei curriculum e dell’autocertificazione relativa a carichi pendenti e casellario giudiziario, escludendo in ogni caso la compatibilità a tale ruolo in presenza di eventuali pendenze relative a reati connessi all’attività svolta ed in particolare a  molestie, maltrattamenti e/o abusi a carico di terzi;

o) non ricevere da terzi alcun corrispettivo per le prestazioni rese all’utente relative al presente capitolato;

p) rispettare quanto previsto dalla normativa in materia di trattamento dati personali e/o sensibili secondo quanto stabilito dal D. Lgs 196/03;

q) realizzare i programmi concordati con ATS/UCST in sede di Commissione Mista ed a garantire la puntuale e regolare documentazione dell’attività svolta;

r) rispettare l’obbligo informativo nei confronti della C.A. adottando e garantendo la corretta e puntuale compilazione degli strumenti di documentazione del lavoro richiesti nel presente capitolato;

s) redigere i verbali delle riunioni di équipe degli alloggi sociali ed a custodirli presso le sedi territoriali del Servizio;

t) registrare su specifiche schede di rilevazione presenze, custodite negli alloggi sociali, la data e l’orario e le attività svolte dall’educatore;

u) utilizzare gli specifici strumenti (schede) di presentazione dei casi e di definizione del PEI  predisposti dalla Civica Amministrazione che saranno forniti al momento dell’avvio del servizio e che l’aggiudicatario custodirà presso le sedi territoriali del Servizio;

v) informare tempestivamente, anche telefonicamente, l’ATS o l’UCST di eventuali problemi e/o difficoltà, contingibili ed urgenti, riguardanti l’utente in carico;

w) inviare su richiesta della Direzione Politiche Sociali l’elenco degli eventuali reclami ricevuti con specificate le modalità di trattamento e di gestione;

x) al fine di garantire la qualità del servizio correlata alla continuità socio assistenziale, in caso di cambio di gestione, l’impresa subentrante si obbliga ad eseguire il servizio impiegando il personale già assunto dal gestore uscente, nei limiti indicati dalla giurisprudenza amministrativa ed entro i termini dell’organizzazione aziendale.

A tal fine si comunica che l’attuale gestore risulta impiegare le unità di personale dipendente come di seguito dettagliate:

n. 31 educatori, di cui n. 2 full time

n. 1 coordinatore part time time

Art.13 - Obblighi dell’aggiudicatario in ordine agli alloggi sociali 

I due alloggi sociali messi a disposizione dalla C.A. sono ad uso esclusivo di abitazione.

L’aggiudicatario si impegna a:

a) consentire, a richiesta della C.A., che negli alloggi si possa provvedere alle ispezioni ed ai lavori ritenuti necessari per la conservazione delle cose e dei servizi comuni. Il rifiuto o l’intempestività a consentire l'ingresso nell'appartamento ai fini di cui sopra, ancorché motivato, lo renderà comunque responsabile di ogni eventuale danno conseguente;

b) comunicare immediatamente ai competenti uffici comunali la presenza di qualunque guasto dentro gli alloggi che possa arrecare danno alle parti comuni o alle altre proprietà private. I maggiori danni causati dall'omissione o dal ritardo della denuncia saranno posti a carico dell'inadempiente;

c) acquistare articoli letterecci, stoviglie, ecc....;

d) eseguire la manutenzione ordinaria alle parti interne degli alloggi, in particolare: 

all’impianto di riscaldamento autonomo: adempiere agli obblighi derivanti dalla normativa vigente (libretto impianto, analisi fumi ecc.);

alla cura dei locali: tinteggiatura dei locali ogni qualvolta sia necessario per mantenere lo stato di decoro e pulizia (2 mani di tinteggiatura);

all’impianto elettrico: provvedere a tutti quegli interventi riferiti a sostituzioni di corpi luminosi (lampadari) e delle lampadine, sostituzione a seguito di malfunzionamento delle prese, pulsanti luce ecc.;

all’impianto idrico – sanitario: completa sostituzione degli elementi del bagno eventualmente danneggiati per colpa o dolo degli occupanti;

al sistema di alimentazione del piano cottura (cucina a gas);

alla cura dei serramenti interni ed esterni ed alla sostituzione, in particolare, della porta di accesso all'appartamento a seguito dell’eventuale furto delle chiavi o alla rottura della stessa da parte degli occupanti.

La manutenzione straordinaria è a carico del proprietario degli immobili.

Gli educatori sono responsabili nell’assicurare che gli alloggi vengano mantenuti in condizioni di pulizia ed ordine. A tal fine gli educatori devono concordare con gli ospiti una programmazione per la pulizia e la preparazione dei pasti. Compete agli educatori il controllo del regolare versamento da parte degli ospiti della quota mensile di compartecipazione alle spese da versarsi mensilmente alla Civica Amministrazione.

Al momento dell’ingresso ciascun ospite deve sottoscrivere l’impegno a rispettare le regole contenute in apposito regolamento interno, da elaborare a cura dell’aggiudicatario, che abbia la finalità di far tenere agli ospiti un comportamento civile ed educato, osservando le norme di buon vicinato, contribuendo ad una serena e civile convivenza con buon senso e rispetto reciproco tra i vicini e ponendo attenzione alla cura dell’alloggio. Gli ospiti si impegnano inoltre, al momento dell’ingresso, a versare alla Civica Amministrazione la quota mensile di compartecipazione alle spese così come previsto dalla Delibera di Giunta Comunale “adeguamento delle tariffe per i servizi sociali e sociosanitari di pertinenza della direzione politiche sociali”.

Il mancato rispetto degli obblighi e dei divieti concordati comporta l’adozione di provvedimenti che possono anche consistere nelle dimissioni dell’ospite dall’alloggio.

Gli inserimenti e le dimissioni degli ospiti sono decise dalla Commissione Mista di riferimento.
Art. 14 - Responsabilità 

I danni derivanti dal non corretto espletamento del Servizio o  comunque  collegabili a cause da esso dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento all’Amministrazione od a terzi, saranno assunti  dal Soggetto Aggiudicatario a suo totale carico, senza riserve od eccezioni.
Art. 15 - Verifiche, Monitoraggio e Rendicontazione  
Il controllo sulla corretta esecuzione delle prestazioni è affidato agli  ATS e all’ UCST,  il monitoraggio e il controllo sul servizio a livello cittadino è affidato alla Direzione Politiche Sociali, che lo esercita anche in collaborazione e  su segnalazione di ATS e UCST.

Il Comune di Genova, mediante proprio personale, potrà effettuare controlli, anche contabili, in ogni momento sul servizio reso dall’aggiudicatario e sull’applicazione di quanto previsto dal presente capitolato e dal progetto tecnico, anche attraverso ispezioni non preventivamente concordate.

Al fine dell’attività di monitoraggio il Comune si riserva di richiedere eventuale documentazione relativa al Servizio e di convocare incontri con il gestore del servizio.

Deve essere allegato, quale parte integrante della fattura mensile, elenco dei nominativi delle persone seguite nel mese, comprensivo di età, genere e nazionalità, con indicazione dettagliata degli interventi effettuati, delle ore impiegate e dell’ATS/UCST inviante. 

Art. 16 - Sicurezza 

La C.A. ritiene di non dover redigere il Documento Unico di Valutazione dei rischi ( DUVRI) poiché le modalità di esecuzione del servizio non comportano alcun rischio di interferenze presso le sedi destinatarie e pertanto il costo per la sicurezza da interferenza è pari a zero.

A) - Disposizioni in materia di sicurezza

È fatto obbligo all’Aggiudicatario, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalle normative vigenti in materia " ( Legge 81/2008) 

B) - Referenti alla sicurezza

L’Aggiudicatario deve comunicare al Comune il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il nominativo di un suo Rappresentante in loco per ogni area operativa.

C) - Imposizione del rispetto delle norme dei regolamenti

L’Aggiudicatario deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti tutti i comportamenti dovuti in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

In particolare deve imporre al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti di controllare ed esigere tale rispetto.

Art. 17 - Pagamenti 

Il Comune di Genova corrisponderà all’aggiudicatario  il corrispettivo contrattuale in relazione  alle prestazioni effettivamente rese previa  presentazione di fatture corredate dalla documentazione prevista nel presente capitolato (art. 15) e dai riscontri relativi alle spese per le sedi impiegate per il servizio.

Dovranno essere emesse mensilmente n. 5 fatture omnicomprensive delle attività svolte in ognuno dei 5 accorpamenti specificati all’art. 8 del presente Capitolato. Le fatture comprensive degli allegati dovranno pervenire agli ATS capofila entro i primi 15 giorni del mese successivo.

La fattura dovrà contenere:

· numerazione progressiva,

· data di emissione,

· numero dell’ordine,

· CIG

· intestazione del Soggetto competente,

· eventuale titolo di esenzione da IVA e/o da imposta di bollo.

Previo riscontro della regolarità contabile e della regolarità contributiva dell’aggiudicatario accertata attraverso il DURC, gli ATS capofila provvederanno alla liquidazione entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse, a tale scopo farà fede il timbro con la data in arrivo apposto dal medesimo.

Ai sensi dell’art. 4 – comma 3 del D.P.R. 207/2010, sull’importo progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; tali ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’emissione da parte della Stazione Appaltante dell’attestazione di regolare esecuzione del servizio e previa ricezione del DURC regolare.

Il Comune, in caso di irregolarità del DURC procederà nei modi ed ai sensi di quanto disposto dalla normativa.

Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sul conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. Specificamente i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. 

In particolare, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare per ciascuna transazione posta in essere il codice identificativo gara (CIG).

In ogni caso, il Comune non procederà ad alcun pagamento della fattura qualora la Società non abbia provveduto al regolare espletamento di tutti gli adempimenti stabiliti a suo carico dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.

Nel caso di pagamenti superiori a diecimila Euro, il Comune, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008, presso Equitalia S.p.A. L'eventuale presenza di debiti in misura pari almeno all'importo di diecimila Euro produrrà la sospensione del pagamento delle somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito rilevato, nonché la segnalazione della circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo ai sensi e agli effetti dell’art. 3 del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008.

L'Impresa Appaltatrice si impegna a comunicare, entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.

Art. 18 – Penali  

Il Comune, a tutela delle norme contenute nel presente capitolato si riserva di applicare le seguenti penalità in caso di inadempienze:

a) mancato rispetto della disposizione di cui all’art. 12 a): fino a un massimo di euro 2.500;

b) mancato rispetto della disposizione di cui all’art. 12 d), e) e r) e 13 b): fino a un massimo di euro 800;

c) mancanza o incompletezza della documentazione allegata alla fattura ai sensi dell’art. 15): fino a un massimo di euro 500;

d) mancato rispetto della disposizione di cui all’art. 12 s), t) e u): fino a un massimo di euro 1.000;

e) mancato rispetto della disposizione di cui all’art. 13 d): fino a un massimo di euro 1.000;

L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione effettuata per iscritto, rispetto alla quale l’impresa aggiudicataria avrà la facoltà di presentare le proprie contro-deduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla data del ricevimento della contestazione stessa. 

Se entro i dieci (10) giorni dalla data di ricevimento della contestazione, l’impresa non fornisce alcuna motivata giustificazione scritta, ovvero qualora le stesse non fossero ritenute accoglibili, il Comune applicherà le penali previste.

Non è comunque precluso al Comune il diritto di sanzionare eventuali casi non espressamente contemplati, ma comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del servizio. In tal caso l’importo della penale verrà determinato desumendola e ragguagliandola alla violazione più assimilabile, o, in mancanza, verrà graduata tra un minimo di euro 100,00 ed un massimo di euro 2.500,00 in base ad indicatori di gravità che verranno fissati in relazione al caso specifico e comunicati in sede di contestazione al Soggetto Aggiudicatario. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 % dell’importo contrattuale aggiudicato. Qualora le inadempienze siano tali da comportare il superamento di tale importo trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del contratto.

Il provvedimento applicativo della penale sarà assunto dalla Civica Amministrazione e verrà comunicato al Soggetto Aggiudicatario.

L’importo relativo all’applicazione della penale, esattamente quantificato nel provvedimento applicativo della stessa penalità, verrà detratto dal pagamento della fattura emessa o tramite pagamento a mezzo bonifico bancario a favore della tesoreria comunale.

Art. 19 - Cauzione 

Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163 del 12 aprile 2006 il Soggetto Aggiudicatario dovrà versare la cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo assegnato nelle forme previste dalla legge, a garanzia della perfetta esecuzione del servizio richiesto e documentata all’atto della stipula del contratto.

Tale cauzione verrà restituita al termine dell’erogazione del servizio svolto in conformità a quanto stabilito dal presente capitolato.

Art. 20 – Inadempienze e Risoluzione del contratto 

Nel caso di violazioni derivanti da irregolarità tali da compromettere gravemente la corretta esecuzione del servizio, il Comune si riserva di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1453 e 1454 del codice civile.

Qualora il Comune dovesse rilevare violazioni o irregolarità nell’osservanza di quanto previsto dal presente capitolato, contesterà l’inadempienza al Soggetto Aggiudicatario (di seguito S.A.), assegnando allo stesso un termine utile per fornire le proprie giustificazioni.

Ricevute le giustificazioni, qualora non le ritenesse adeguate, il Comune richiamerà il S.A. al rispetto del contratto ovvero, nei casi più gravi, procederà ad una formale diffida ad adempiere, con assegnazione di un termine utile, trascorso il quale senza alcun esito, potrà pronunciare unilateralmente la risoluzione del contratto che avverrà al quindicesimo giorno dalla data di ricevimento della suddetta diffida.

Il contratto si intende risolto, nel caso di cessazione dell’attività del S.A., cessazione di cui deve essere data immediata comunicazione al Comune di Genova.

Allorquando intervengano modificazioni significative nella finalità del S.A. nella sua natura, nel personale, negli alloggi e nelle metodologie di interventi impiegati, il S.A. stesso ne deve dare immediata comunicazione al Comune di Genova.

Il contratto è risolto di diritto, ai sensi dell’Art. 1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa)  qualora le transazioni di cui al presente appalto non vengano eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della società Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi del comma 9 bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010.

Sarà inoltre causa di risoluzione immediata del contratto l’accertamento da parte del Comune di azioni dell’aggiudicatario volte a dissuadere o disincentivare il personale attualmente addetto allo svolgimento del servizio ad accettare l’assunzione.

Infine, si procederà alla risoluzione del contratto qualora, nel corso dell’esecuzione del medesimo, fosse attivata da CONSIP S.p.A. una convenzione per un servizio analogo a quello oggetto del presente contratto, da eseguirsi alle medesime condizioni contrattuali o migliorative, ad un prezzo più basso e l’Impresa rifiuti di adeguarsi ai parametri prezzo/qualità di detta convenzione CONSIP.

Nelle ipotesi di cui ai paragrafi precedente il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata o pec, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

Art. 21 - Cessione del contratto e del credito

La cessione del contratto comporterà l’immediata risoluzione dello stesso fermo restando il diritto della stazione appaltante al risarcimento del danno conseguente e delle maggiori spese sostenute.

Ai sensi dell’art. 116 comma 1 del Codice degli Appalti le cessioni di aziende e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti della stazione appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1997 n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti previsti dal   Codice degli Appalti.

È inoltre vietata qualunque cessione del credito che non sia espressamente riconosciuta dalla stazione appaltante ai sensi della vigente normativa.

I crediti vantati dall’impresa aggiudicataria verso la stazione appaltante possono essere ceduti nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 21.01.1991 n. 52.

La cessione deve essere effettuata a favore di un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto ad apposito albo presso la Banca d’Italia. Il contratto di cessione, risultante da scrittura privata o altro documento autenticato da notaio, in originale o in copia autenticata, dovrà essere notificato alla stazione appaltante prima dell’emissione dal mandato di pagamento. 

Art. 22 - Subappalto

È vietato il subappalto delle prestazioni oggetto del presente capitolato.
Art. 23 - Trattamento dei dati personali 
(Nomina di responsabile trattamento dati, ai sensi art. 29 D. Lgs. N. 196/2003)

Ai sensi del punto 11) del dispositivo della deliberazione di Giunta Comunale n. 622/2006, il S.A. assume la qualifica di responsabile esterno del trattamento dati, per le operazioni di trattamento connesse all’attuazione dell’accordo in esame e si  impegna al rispetto dei principi stabiliti dal D.Lgs. n. 196/2003. 

Il responsabile del trattamento dati è tenuto a garantire il rispetto delle previsioni tutte di cui alla vigente normativa e in particolare:

· informare l’interessato ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003, attraverso la predisposizione di apposite indicazioni e strumenti per gli incaricati (Modulistica);

· individuare per iscritto gli incaricati, curandone l’aggiornamento periodico e la formazione;

· fornire indicazioni scritte agli incaricati sulle modalità di trattamento, sia con strumenti elettronici che senza, obbligandoli alla riservatezza anche in caso di conoscenza fortuita di dati personali e/o sensibili, adottando una condotta equipollente al segreto d’ufficio

· adottare misure minime di sicurezza, ai sensi titolo V – capo II D. Lgs. N. 196/2003

· in caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari, ai sensi artt.  20, 21 e 22 D.Lgs. n. 196/2003, gestire e controllare in modo adeguato le modalità di trattamento, al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti;

· in caso di trattamento di dati con strumenti diversi da quelli elettronici, controllare l’accesso ai dati e conservare gli stessi in archivi debitamente custoditi;

· adottare idonee misure per garantire, quando necessario, la riservatezza dei colloqui;

Art. 24 - Spese e tasse

Tutte le spese, le tasse ed imposte inerenti alla presente convenzione sono a carico dell'aggiudicatario.
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